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PER IL GRAVE E INGIUSTIFICATO ATTEGGIAMENTO DELLE AZIENDE 

Oggi gli autolerrolranvieri sospendono L'Imposta comunale di famiglia 
ii servizio dei trasponi dalle 15 alle 17e aM»llcate «on « r t ter t ìn®m 

t 

Alla manifestazione parteciperanno anche l'UIL e la CISL • Due assurdi e contraddit
tori comunicati diffusi ieri sera dalla Giunta • Rivendicazioni che risalgono ari anni 

Secondo sciopero 
GU autoferrotramvieri, per 

la seconda volta nello spazio di 
due settimane, scendono m 
sciopero, per sollecitare le am
ministrazioni dell'ATAC e del
la STEFER a mantener fede 
agli accordi da più mesi fir
mati, a migliorare il servizio, 
ad assumere altro personale e 
per convincere la Giunta co
munale della inutilità di ter
giversare in attesa di chissà 
quale miracolosa rottura del
l'unità dplla categoria. 

Le cause che spingono gli 
autoferrotramvieri allo sciope
ro — ancora molto moderato, 
proprio in considerazione dei 
disagi che ogni lotta delia ca
tegoria comporta per la cit
tadinanza — sono tanto giuste 
e tanto u economiche „ da con
vincere, grazio anche alla com
pattezza dimostrata dai lavo
ratori la volta scorsa, persino 
la CISL, la VIL, la CISNAL a 
dare la loro piena adesione dl-
Vagitazione. 

Tutti sanno, per esperienza, 
come funzioni male H servizio, 
come sta inadeguato alle esi
genze della città, specie t i f i le 
rone periferiche, e di tino par
te considerevole della provin
cia; come autobus e tram siano 
per lo più strumenti di tor
tura, ferrivechi indegni di una 
capitale: pochi sanno, però, 
come questa situazione pesi 
sulla categoria. 

Gli autoferrotramvieri sono 
profondamente interessati al
l'ammodernamento del servizio 
dell'ATAC e della STEFER, 
all'acquisto di nuove vetture 
tramviarie, di nuotH autobus e 
filobus, alla maggiore frequen
za delle corse, perché tutto 
dò significherebbe per loro 
minore tensione nervosa, di
minuzione degli orari doppi e 
tripli, difesa della salute, ridu
zione degli incidenti, miglio
ramento sostanziale dei rappor
ti con i viaggiatori. 

La Giunta sembra invece in
teressata non solo al neggiora-
mento del servizio, ma — se
guendo la stessa linea del Go
verno in confronto dei ferro
vieri — al ia creazione di uno 
stato di vera e propria esaspe
razione della categoria. 

I fatti confermano questa 
opinione. L'atteggiamento del
la Giunta è identico sia che si 
tratti degli autoferrotramvieri 
o che si tratti dei netturbini, 
dei dipendenti delt'ACEA, dei 
lavoratori dei Mercati Gene
rali. Da un lato, nessuna presa 
in considerazione delle propo
ste avanzate dalle categorie 
per ammodernare i servizi, 
dall'altro opposizione tenace a 
dare corso agli accordi firmati 
o alle promesse scritte fatte 
dalle rispettive Atmniir's'rajio-
ni o Assessorati alla categoria-

1 lavoratori hanno pazienta
to mesi, hanno svolto tutti i 
tentativi di conciliazione possi
bili e immafftnabtl»', hanno in
viato lettere e promemoria, 
hanno discusso con pazienza, 
hanno chiarito che avrebbero 
dovuto ricorrere alla lotta sin
dacale se le vertenze non / o s 
sero state opportunamente ri
solte, hanno anche ridotto al 
massimo le richieste stesse; 
hanno cozzato contro una vo
lontà preconcetta di n o n con
cedere. 

Perchè un tale modo assurdo 
di comportarti della G iunt i? 
Risponde forse etto ed u n 
oiuoco economico e politico? 

Da troppe parti si tono a-
vanzate proposte di affidare 
parte dei servizi a privati, da 
troppe parti ti i affermato, e 
palesemente, che i servizi co
stano troppo, sono P°co -red
ditizi*. e che, quindi, è neces
sario sgravare l'Amministra
zione di attività che creano 
oneri pesanti , per non dubita
re che si sia di fronte ad mia 
manovra studiata sino nei più 
minuti particolari: stancare la 
popolazione, esasperare i lavo
ratori e, al momento opportu
no, consegnare le aziende alla 
speculazione privata, aumenta
re le tariffe, ridurre il per
sonale. 

GU autoferrotramvieri. in
sieme ai netturbini , ni dipen
denti della ACEA, ai lavora
tori dei Mercati Generali e 
della Centrale del Latte sono 
decisi a sventare la.manovra 
con una lotta tenace ed intel
ligente, così da isoUre i veri 
responsabili del disagio loro e 
della popolazione, da salva
guardare il carattere di ••ser
vizio pubbl i co» e di m patri mo
nto collettivo • delle aziende, e 
da. realizzare quelle incideste 
rivendicazioni economiche e 
normative da lungo tempo a-
vanzate e trattate. 

La popolazione saprà com
prendere come la categoria 
lotti per la. difesa degli inte
ressi generali della cittadinan
za, che collimano con quelli 
dei lavoratori, e saprà espri
mere epìi autoferrotramvieri 
quella simpatia e quella soli
darietà che costituiscono ele
mento essenziale per la rapi
da soluzione della verteva e 
per la salvaguardia dei diritti 
cosUtwdcmali dei lavoratori. 

MAJUO BJLANDANI 

Secondo quanto abbiamo già 
reso noto, oggi i tramvieri ef
fettueranno una nuova sospen
sione del lavoro in segno di 
protesta contro l'inconcepibile 
atteggiamento delle aziende, 
che, sorde a ogni invito e i n 
fischiandosi dei disagi imposti 
alla cittadinanza dalla verten
za, continuano a ignorare le 
giuste richieste del personale, 
volte al miglioramento del 
servizio e del le proprie condi
zioni di lavoro. 

Anche questa volta, però, a l -
l'ultim'ora, la Giunta comunale, 
che è fra le maggiori respon
sabili dell'attuale situazione, 
con due comunicati r idicolmen
te contraddittori e confusionari, 
tenta di far apparire come as 
solutamente ingiustificata la 
agitazione degli autoferrotram
vieri. Infatti, mentre In uno di 
essi si parla di «appig l i e pre 
testi di natura economica », che 
maschererebbero « intendimen
ti pol i t ic i» , con l'altro comuni
cato, viceversa, si afferma che 
la Giunta avrebbe «disposto la 
immediata applicazione >. di 
quegli accordi stipulati tra l e 

aziende e 11 personale che «da l 
luglio del '52» attendono di 
entrare in vigore. 

Il machiavel l ismo di bassa 
lega della Giunta e dell'asses
sore L'Eltore, però, non serve 
assolutamente. I tramvieri v o 
gliono ormai fatti e non chiac
chiere. A questo proposito, an
zi il Sindacato provinciale au
toferrotramvieri, a conoscenza 
delle manovre imbastite all'ul
timo momento tra A T A C , 
STEFER, e Giunta, ad evitare 
ogni confusione, ha emanato 11 
seguente preciso comunicato: 

« Questo Sindacato, mentre 
conferma lo sciopero di 2 ore 
del servizio autoferrotramviario 
dell'ATAC e della STEFER, che 
si effettuerà dalle ore 15 alle 
ore 17 di oggi, rende noto che 
lo sciopero stesso, con le stesse 
modalità, è stato proclamato 
anche dai Sindacati Provinciali 
aderenti alla CISL e alla UIL. 

Questo Sindacato, che fino al
l'ultimo momento ha tentato di 
Indurre le Direzioni aziendali 
a recedere dal loro atteggia
mento accogliendo l e giuste e 
moderate richieste della cate

goria, ribadisce che le respon
sabilità del disagi derivanti al
la cittadinanza da questa ulte
riore manifestazione di prote
sta, ricadono esclusivamente 
sulle Aziende e sulle Autorità «. 

Le manifestazioni 
in onore di Stalin 
Proseguono in questi giorni in 

tutte le sezioni del Partito le 
manifestazioni in omaggio alla 
memoria del compagno Stalin. 

In particolare, nella giornata 
di oggi alle ore 20, avrà luogo 
l'assemblea di tutti 1 compagni 
della sezione Collina Radio. In 
questa occasione, il compagno 
Leggeri parlerà sulla vita di 
Stalin. 

Un'ottima iniziativa è etata 
presa anche dalle cellule fem
minili del Poligrafico di Piazza 
Verdi, le quali, in onore del 
grande compagno scomparso si 
sono impegnate a rafforzare il 
Partito, reclutando nuove lavo
ratrici In una settimana di pro
selitismo, a diffondere il maggior 
numero di copie possibile della 
pubblicazione relativa alla vita 
di Stalin e a sviluppare la cam
pagna informativa sulla vita del
le operale sovietiche. 

SERRATA DOCUMENTAZIONE DI GIGLIOTTI IN CAMPIDOGLIO 

Il consigliere della Lista cittadina, proseguendo Vintervento ini
ziato Valtro ieri; ha esaminato la situazione tributaria del Comune 

Alle 21,45 di ieri &era, il Con
siglio Comunale è tornato u riu
nirsi per proseguirò la discus
sione aul bilancio preventivo o 
sull'indirizzo programmuUco del
la Giunta. Anche ieri, l'attenzio-
no del consiglio e stata richia
mata sulla seconda parie dello 
intervento pronunciato dal com
pagno GIGLIOTTI. il quale ha 
continuato la sua forte e docu
mentata polemica sull'imposta
zione del bilancio e dei program
ma e formulando al tempo steseo 
numerose proposte condensate 
in cinque distinti ordini del 
giorno. 

GlgliotU, proseguendo l'esame 
del vari tributi iscritti in bilan
cio, ha parlato dapprima della 
imposta di famiglia, per la quale 
11 bilancio prevede un gettito 
complessivo di 3 miliardi di lire. 
L'oratore ha polemizzato sul cri
teri Ingiusti adottati per l'appli
cazione dell'Imposta. 

Gigtlottt ha espresso la con
vinzione che il Consiglio comu
nale debba esprimere il suo pa
rere sul criterio che ha consi
gliato la Giunta provinciale am
ministrativa nel fissare il mini
mo indispensabile al fabbisogno 
del contribuente in 240 mila lire 
annue. Dobbiamo discutere il 

LA SENTENZA DEL PROCESSO PER I FATTI DI CIVITACASTELLANA 

Ridotte le pene per tutti gli imputati 
Gli lì detenuti riacquistano la libertà 
La Corte d'Assise d'Appello assolve alcuni accusati che hanno scontato, benché inno
centi, lunghi anni di carcere — Escluso l'omicidio volontario e il tentato omicidio 

Si è concluso ieri, dinanzi ai 
giudici della II Sezione della 
Corte di Assise di Appello di 
Roma (Presidente il dott. Guor-
nera. P.M. Manca), il processo 
a carico dei settantanove citta
dini di Civltocastellana, accusa
ti per i fatti accaduti 11 14 lu
glio 1948. giorno dell'attentato 
al compagno Togliatti. Nel pro
cesso di prima istanza, svoltosi 
dinanzi alla Corte di Assise di 
Viterbo, gli imputati erano stati 
condannati a pene molto ele
vate e, a parte i dubbi che po
tevano naturalmente sorgere per 
il fatto che le indagini erano 
state compiute dagli stessi ca
rabinieri protagonisti degli in
cidenti. 1 capi di accusa erano 
tali da motivare la richiesta da 
parte della difesa di un succes
sivo giudizio. 

Gli imputati maggiori. Infat
ti. e precisamente Raffaele Pre
cetti e Trento Bernardi, erano 
stati condannati in base all'ac
cusa di omicidio volontario ad 
anni 18 e mesi 7 di reclusione; 
gli altri Imputati di cui nove 
s ino a Ieri detenuti, a pene va
rie per le Imputazioni di ten
tato omicidio, di blocco stradale 
e di istigazione e delinquere. 

Il Collegio di difesa — compo
sto dagli avvocati on. Terracini. 
prof. Sotglu. Berllngleri. Caval
canti. Janlri. Gabriella Nicolai. 
Summa. Mane Volpi. Morvidl. 
Manna e Baldassarre — che h a 
svolto nei giorni passati una 

gravosa fatica, ha demolito 1 
capi d'accusa punto per punto. 
tendendo a dimostrare che Io 
omicidio del carabiniere Minol-
fo Mosci non era nelle intenzio
ni degli imputati, appunto per
chè questi avevano usato du
rante la mischie 11 mitra strap
pato al carabiniere non come 
arma, ma come semplice corpo 
contundente; che l'accusa di 
blocco stradale era! infondata, 
sia nel riguardi degli imputati. 
sia perchè giuridicamente, non 
esiste una chiara definizione 
del blocco stradale; che l fatti 
erano avvenuti in circostanze 
particolari, dato che gli animi 
del cittadini erano giustamente 
scossi dal vile attentato a l com
pagno Togliatti, e dato che c'era 
stata. da parte del carabinieri. 
1 quali avevano sparato colpi di 
mitra e lanciato bombe a mano 
contro la folla, u n a grave pro
vocazione. 

La Corte, dopo una seduta di 
circa 4 ore in Camera di Consi
glio ha ritenuto validi I motivi 
dei Tlcorso e le tesi addotte dalla 
difesa e ha giudicato gli undici 
Imputati ancora detenuti, rite
nendoli colpevoli non di omici
dio volontario e di tentato omi
cidio. ma di omicidio preterin
tenzionale e lesioni, e diminuen
do perciò le pene per 11 Precetti 
ed ti Bernardi da 18 anni e 7 
mesi di reclusione a 8 anp.i e 
un mese; per il Cerri. 11 Pistola. 
l'Orsini e 11 Soldini da 11 anni 

e 5 mesi a 6 anni e 3 mesi. Ma
rino Pallini, detenuto dal '48. 
e condannato a Viterbo alla pe
na, di 9 anni e 6 mesi, è stato 
assolto dall'Imputazione di con
corso in omicidio per insuffi
cienza di prove. 

Il Sindaco Paolo Antonini, 
poi. 11 quale al costituì al pro
cesso tenuto a Viterbo e fu con
dannato a 6 anni e 10 mesi di 
reclusione, è s ta to . assolto dalla 
Imputazione di perturbamento 
del pubblici servizi e condan
nato ella pena di d u e anni di 
reclusione per istigazione a de
linquere. Serafini. Calamantl, 
Mario Pizza e Paolo Vaselli, se
gretario della Camera del La
voro. nono stati condannati ad 
un anno di reclusione per se
questro di persona ed oltraggio 
a pubblico ufficiale. Tutt i gli 
Imputati, avendo già scontato 
le pene loro infl itte e d usu
fruendo di u n condono di tre 
anni, saranno posti in liberta. 

Particolarmente pietoso è 11 
caso di due imputati già da tem
po in libertà avendo scontato 
le pene loro Inflitte. Caroselli e 
Lucidi, i quali, dopo avere tra
scorso circa 4 anni In carcere. 
condannati per blocco stradale. 
sono ora stati assolti dalla Cor
te. l'uno per non aver commesso 
Il fatto, l'altro per Insufficienza 
di prove. 

La sentenza, ansiosamente at
tesa dal numeroso pubblico pre
sente m aula, composto In mag-

Nuove dimostrazioni fallite 
per l'atteggiamento degli studenti 

Ferma risposta alle provocaxioii - L'ambifM conportanento della polizia 

Sembra che 1 caporioni del 
MSI e le «autor i tà» che 11 ma
novrano dall'alto, abbiano rinun
ciato. alméno per qualche gior
no. alla tentazione di servirsi 
della massa studentesca per l lo
ro loschi Ani di aggressione e di 
orovocazlone politica. 

Il buonsenso ha finito per 
prendere il sopravvento sull'isti
gazione all'odio e alla violenza. 
I gravi Incidenti accaduti davan
ti a!lTJBSl8A; la decisa reazione 
dei redattori, degli impiegati, dei 
tipografi: l'indignazione della d t . 
tadtnanza hanno aperto gli occhi 
a molti che prima 11 avevano 
chiusi. 

Anche gli studenti influenzati 
dai partiti reazionari hanno ca
pito che. continuando ad appog
giare o anche soltanto a fiancheg
giare razione vandalica dei col-
leghi più teppisti , avrebbero avu
to tutto da perdere e nul la da 
guadagnare, sia dal punto di tri 
sta morale, s ia da quello della 
propria Incolumità tisica. Nelle 
stesse famiglie, poi. c'è stato u n 
risveglio di saggezaa « molte 
mamme hanno personalmente 
accompagnato 1 figli e le figlie 
a scuola, ner assicurarsi che en
trassero effettivamente negli isti
tuti . 

Lo stesso Provveditore agli stu
di prof. Mestica, vista la piega 
<*he hanno preso gli awen imen- l 
ti, ha emanato u n comunicato | 

mente Infierito sul la grammati
ca. sul la sintassi e sulla verità) 
afferma di aver dato disposizio
ni affinchè. in tutti gli istituti. 
« venga immediatamente assicu
rata la regolare frequenrA delle 
lezioni da parte di tutti gli alun
ni ». Nel comunicato non c'è una 
sola parola di deplorazione per 
l'attacco contro l'UESISA. 

Tentativi di sobillare nuova
mente gli studenti non sono 
mancati ieri mattina. I soliti in
dividui in Vespa, con berretti 
universitari' e fischietti. sono 
riapparsi davanti alle scuole. 
hanno incitato, condonato , mi
nacciato. Ma la stragrande mag
gioranza degli studenti ha ne
gato la propria fiducia agli or
mai smascherati provocatori di 
disordini. Va sottolineato che. 
in molti casi, gli stessi presidi 
e professori hanno Incitato gli 
alunni a disertare le aule e a ma
nifestare. Ci e etato riferito, per 
esempio, che 11 preside del « Vir
gi l io» è andato in alcune aule 
a dire alle scolaresche: «Bada
ta che fuori ci sono gruppi d i 
comunisti che vi «spettano per 
picchiarvi ». Oli studenti, spa
ventati. hanno staccato pezzi di 
calcinaccio e di mattoni da u n 
muro Interno, per difendersi. 
Del comunisti, manco a dirlo, 
non c'era in realtà nemmeno 
l'ombra 

Ma. a parte questi episodi di 
con il quale (dopo aver crudel-l sor* Dazione. la giornata è tra

scorsa abbastanza calma. Soltan
to le scolaresche dei «Quint ino 
Sel la» e del «Naut ico» hanno 
abbandonato le lezioni, tentando 
di inscenare cortei. All'angolo 
tra piazza Venezia e via del 
Corso, gruppi di studenti che 
cantavano inni nostalgici sono 
stati affrontati dai passanti e 
messi in fuga a forza di scapac
cioni. Evidentemente, come scri
vevamo ieri, la parte p iù civile. 
onesta e sana della popolazione 
comincia a perdere la pazienza. 

La polizia, intervenuta davan
ti ai vari istituti, ha tenuto u n 
atteggiamento p iù ambiguo del 
solito. Ha evitato di favorire lo 
«sciopero», ma non ha nem
meno cercato di impedirlo. Anzi. 
ha tratto in arresto molti stu
denti che facevano opera di per
suasione. Altri incidenti si sono 
verificati in vari punti della cit
tà. Gruppi di giovani fascisti 
hanno aggredito alcuni passanti. 
o sono stati, a loro volta, come 
in piazza Venezia, affrontati e 
picchiati. 

Oggi, la calma più assoluta 
dovrebbe ritornare nelle scuole. 
Per l prossimi giorni, però, as
condo voci che circolavano ieri 
negli ambienti dei MSI. verreb
be intensificata l'agitazione allo 
scopo di provocare nuovi disor
dini in occasione del 20 marzo 
anniversario della famigerata «11-
chiarazione» degli anglo-franco
americani a proposito di Trieste. 

gioranza dal familiari e dagli 
amici del detenuti, si è avuta 
verso le 13, dopo che nella mat
tinata gli avvocati Nino Manna 
e Cavalcanti avevano replicato 
brevemente al P. M.. il quale 
nella seduta di Ieri l'altro aveva 
chiesto alla Corte la conferma 
delle pene erogate a Viterbo per 
tutti gli imputati. I famigliari 
del detenuti, con cui et siamo 
intrattenutrall 'uscita 'd'el.Palaz-
TO di Giustizia, erano molto fe
lici per l'esito del processo e 
hanno rivolto più volte u loro 
ringraziamento ai valoroso col
legio di difesa e al comitato di 
solidarietà democratica, che si è 
assunto le spese del giudizio. 

Falsi ispettori dell'INCIS 
smascherali da una signora 

Di un ammirevole sangue fred
do ha dato prova la signora Pa
lombi, che abita in un palazzo 
dell'INCIS al numero 4 di via 
Guendalina Borghese. 

La signora Palombi, nella mat
tina di ieri, si trovava sola in 
casa, quando, si presentavano al 
la sua porta due individui del 
l'apparente età di 23 anni, quali 
Beandosi incaricati dallTNCIS per 
eseguire alcune verifiche. La si 
finora fiutava l'inganno e rendeva 
pan per focaccia ai due malin 
tenzionati. Chiamava a gran vo
ce Il padre ed il marito e li pre
gava di avvertire il portiere che 
c'erano due « signori » dell'INCIS. 
Ma i due «signori», temendo di 
essere scoperti, si erano in fretta 

ladri messi in fuga 
dai guardiani notturni 

Durante la notte scorsa, due 
guardiani della tenuta Caraffa. 
nei pressi di Castel di Guido. 
venivano attirati da rumori so
spetti. provenienti dall'Interno 
della tenuta. 

I guardiani impugnavano I fu 
clli e si dirigevano fa. direzio
ne dei rumori e vedevano tre 
o quattro individui che si dile
guavano dinanzi a loro. I guar
diani allora sparavano alcuni 
colpi di fucile, al quali rispon* 
devano grida di dolore. 

I malviventi, rimasti scono
sciuti. hanno lasciato sul posto 
una «1400». che probabilmente 
serviva loro per compiere i 
« colpi » in periferia, che è ri
sultata di proprietà dei signor 
Walter Pedoni. 
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problema — ha aggiunto Gigllot-
tl — perche c iò non corrisponde 
assolutamente alla realtà e per
chè è proprio da questi errati 
criteri di valutazione che nasco
no le ingiustizie più stridenti. 

Il problema si aggrava — ha 
detto l'oratore — se si considera 
poi che le consuite tributarie, 
organi d | perequazione tributa
ria e non già di persecuzione del 
contribuente, non possono assol
vere completamento al loro com
pito. Olgliottl ha infatti ricorda
to che. nonostante il Consiglio 
abbia deliberato la costituzione 
di 40 consulte, solo 12 di esse 
sono entrate in funzione non 
senza Impedimenti ed ostacoli. 
Ma rimane il fatto che la Giunta 
ha l'obbligo di procedere alla 
nomina delle altre 28 

Dopo aver fermato la sua at
tenzione sull'Imposta sul valore 
locativo, che renderà quest'anno 
52 milioni, ma che può dare 
frutti più copiosi soprattutto 
con un'opera di accertamento 
più accurata nei confronti del 
ceti più abbienti, l'oratore della 
J s t a cittadina è passato ad esa
minare alcuni capitoli di fjese, 
fermando soprattutto la suu at
tenzione sul problema delle 
aziende municipalizzate. Gigiiot-
ti ha ricordato che il deficit del
la sola ATAC è previsto per il 
'53 nella cifra paurosa di 2 mi
liardi e 516 milioni e si è chiesto 
per quale motivo le proposte for
mulate a più riprese dalla com
missione ammlnistratrice della 
azienda non siano state ancora 
portate in Consiglio comunale. 
La Giunta — ha detto Giglioni 
— evidentemente ha preferito 
ignorarle perchè ogni qualvolta 
le proposte sono state presenta
te si era alla vigilia della cam
pagna elettorale, E il perchè si 
comprenderà meglio se si saprà 
che queste proposte ponevano il 
problema dell'aumento delle ta
riffe. al quale 1 consiglieri delia 
Lista cittadina si sarebbero op
posti con la massima decisione! 
Ma sta il fatto — ha aggiunto 
l'oratore — che queste proposte 
debbono essere discusse. 

Anche la Stefer — ha quindi 
detto Glgllottl — è in deficit di 

miliardo e 100 milioni. La po
sizione di questa azienda è di
versa giuridicamente da quella 
deii'Atac, ma anche in questo 
caso li Consiglio non può essere 
estraneo alle decisioni di una 
azienda di pubblico interesse I 

Continuando la sua vera e 
propria requisitoria contro l'in
fingardaggine della Giunta. Gi
gl ioni ha rivolto aspre critiche 
circa il problema delle non an
cora definite municipalizzazioni 
della Centrale del Latte e della 
Romana-Gas. nonostante le vin
colanti deliberazioni del cons i 
glio comunale. E Giglioni ha 
ricordato l'impegno mancato di 
discutere anche la grave questio
ne del rifornimento idrico tra
mite l'Acqua Pia Antica Marcia 

Giudicando quindi il problema 
nei suo insieme. Giglioni si è 
chiesto In che modo la Giunta 
intende risolvere l problemi di 
fondo della casa, del Piano rego
latore. dei trasporti, dei traffico. 
della industrializzazione. 

Avviandosi al termine dei suo 
importante intervento. Gigliotti 
si è quindi soffermato sul pro
blema della Legge speciale, di 
cui è stato approvato per ora 
solo uno stralcio, mentre la 
commissione che deve elaborare 

11 progetto dtflnitivo non si riu
nisce ormai da oltre u n annoi 
Gigliotti ha quindi concluso di
chiarando che la Lista cittadina 
non può approvare il program
ma. sia perchè la Giunta è la 
espressione di solo u n terzo del
l'elettorato, sia per i motivi 
esposti nei corso dell'intervento. 

Dopo Gigliotti, hanno parlato 
il missino DB BERNARDI e 11 
d.c. QUINTIERI. stasera, nuova 
seduta alle 21,30. 

sione 
Un singolare infortunio è 

occorso al corsivista del foglio 
dello Stato della Città del Va
ticano. Nella foga di affastel
lare argomenti per meglio con
futare talune mie affermazioni 
comparse ieri su questo gior
nale, sotto il titolo «Odio San
fedista», egli non si è accorto 
di averte bellamente e autore
volmente confermate, si che pud 
direi che manca ormai la ma
teria del contendere e tutto il 
resto si riduce a parole, parole, 
parole.-

Dunque, rispondendo a co 
stui, precisavo ieri che i Con
siglieri della Lista Cittadina 
furono indotti a rinunziare a 
commemorare ìa morte di Sta
lin in Campidoglio unicamente 
perché il Sindaco non era sta
to capace di assicurare ad una 
umana espressione di cordoglio 
una accoglienza di rispetto ci
vile se non di consenso. 

Questa nostra affermazione è 
stata letteralmente fatta pro
pria dall'anonimo scrittore, là 
dove egli ha scritto che ti no
stro ctteggiamento « è stato più 
rispettoso per Io Scomparso (la 
S maiuscola è nostra, con il 
permesso dell'Autore) per non 
averlo esposto a repliche per 
quanto legittime e doverose, 
spiacevoli per chi le avrebbe 
pronunciate e per chi le avreb
be provocate». 

Il nostro incauto interlocuto
re ha, con queste parole, pie
namente confessato il proposi
to di taluno dei consiglieri (dì 
parte clerlcoie, presumiamo) 
di replicare in una maniera po
co rispettosa. Possiamo aggiun
gere che io stesso Sindaco du
rante wno dei nostri tre (dico 
tre!) incontri, avvenuti nella 
giornata di oenerdl scorso, ci 
aveva dato un saggio abbastan
za preciso ài tali intenzioni, fa
cendo ricorso a un copioso fio* 
rilegfo di argomenti da Comi
tato Civico. 

Abbiamo dunque Tapjrhmto, 
come sembra, la prova sulla 
questione di fondo, e, ciò che 
più conta, ex tuo ore (non di
spiaccia se anche noi, una vol
ta tanto, ci ricordiamo qualche 
parola di latino): la commemo
razione della morte di Stalin 
non potè aver tuooo in Con
siglio Comunale perchè i cleri
cali non furono capaci, nemme
no di fronte alla morte, di far 
te-cere il loro odio, si da saper 
replicare in modo non spiace
vole. cioè rispettoso, pur nel 
dissenso. 

Di quale «comprensione e 
lealtà cristiana per tutu, anche 
per gli avversari» va dunque 
predicando lo scrittore vatica-
nense? In questo caso, non vi 
fu l'ombra né dell'una, né del
l'altra; non vi fa l'ombra det 
rispetto civile, come abbiamo 
già scritto. 

Afa la noricina det nostro con
traddittore si chiude con un 
cenno che dovrebbe riguardarci 
presonalmente. Cosa vuol dire* 
Vuol arere la bontà di foefferef 
il dubbio che eoli sia stato nuo
vamente indotto nella tentazio
ne di una affermazione incau
te? Attenzione, si usa dire che 
ìa perseveranza nelVerrore ha in 
sé qualche cosa di diabolico. 
(a. n ) . 
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la possibilità dèi divorzio 
esiste ora anche in Italia 
Secondo voci raccolte in 

ambienti solitamente bene in
formati, e riportate dall 'Agen
zia d'Informazioni « N u o v a 
Stampa »i v i sarebbe ora anche 
in Italia la possibilità di divor
zio. 

A riprova, v iene infatti c i 
tato il caso di Enrico B e Zaira 
M,, da Corveggio, i quali sa
rebbero riusciti a rescindere il 
vincolo matrimoniale che li 
univa, e passare ad altre nozze, 
ciascuno per proprio conto. 
Non staremo qui a polemizzare 
sulla eccezionale vicenda di ta
le coppia; vicenda che a noi 
appare del tutto romanzesca, 
almeno secondo i fatti che ci 
sono stati narrati. Secondo una 
nostra inchiesta rigorosamente 
condotta, il divorzio in Italia 
non è attualmente consentito, 
né riteniamo s i possa fin da ora 
prevedere una data, fissa e pre
cisa, per l'autorizzazione di 
questo particolare istituto. Una 
data fissa, invece , sulla quale 
vogl iamo richiamare l'attenzio
ne del pubblico è quella del 29 
marzo prossimo, del giorno in 
cui, cioè, verrà estratta la Lot
terie Nazionale « Italia » ad 
Agnano, con quaranta milioni 
di l ire per il fortunato vinci
tore del primo premio. 

TUTTI D'ACCORDO 
Le più belle giacche sport e 

i pantaloni per tutti i gusti so lo 
da SARTO DI MODA via N o -
mentana 31-83 (vicino Porta 
Pia). 

Vestiti e soprabiti pronti e 
su misura. Impermeabili uomo 
e signora. Reparto speciale per 
giovanetti. 

Si vende anche a rate 

N.B. - Per i vostri acquisii 
preferite il Sarto di Moda. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
OTterenesl, Gakiaetto Heélco 
per la enra delle alsransinal se»» 
suali di origine nervosa, astenica, 
enoecrtna MMultasJoaJ e enra 

pre-post-matrlBHmlaU -

Grand'Uff. Dr. CARI E TTI 
P.ra Esquiltno, 12 . ROMA (Sta-
rione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non ai curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visita e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PBOr. DnV. D I BBRNAHDIS 
Specialista derm. doc. t i « a d . 
ore 9-13 18-19 - fas t 10-13 • per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza S (8U»tnne> 

SESQUILINO 
V E N E R E E O.sfuruìoni 

S 3 U & T C S E S S U A L I 
VKNK VAMICOSK «sa» sotegsMRj 

nmnom :o*.r.CMA*om spffutsr* 
w» CAata aiano» «a <«.*.* 

Dott. PENEFF-Speclallsta 
Dermosifilopatia • Ghiandola 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SBSSDAU 

Palestra 36 to t 3 - ore 8-11 - 14-19 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VUNUtmM . F I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
«pi 

t e i . « u à 
Fra*. N, » 5 f l «al 7-7-11 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPBJtA-

ZlONl CON INIEZIONI 
Feriali, ere ia . i t , 15-ie 

Palermo, Via Roma 457. t e i 17JM. 

OGGI nna « P r i m a » d i assoluta eccezione a l Cinema 

CAPBAHICA - EUROPA e CAPRANICHETTA 

MURISI WCWEWTE A MITE NSMEMTANI 

Il diretto Roma - Firenze 
si scontra con un convoglio 

Grazie al s u f w freddo dei coatfoetiti t i 
t ino solo dieci feriti guarìbili in pochi fiorai 

J*** n C H M C O L c x * nOMKOLOft 
Questo è uno dei « FILM PREMIO » del Concorso Metro 

Goldwyn - Mayer - Germani Scappino 

OGGI Grande « Prima » ai Cinema 

imperiale e Moderno 

Un grave incidente ferroviario 
che solo per il coraggio di due 
macchinisti non ha avuto con
seguenze mortali, ai è verificato 
ieri, alle ore 14 circa, nei pressi 
di via Nomentana ed esattamen
te sul Ponte Nomentano. dove 
si sono scontrati 11 diretto n u 
mero 167 proveniente da Fireme 
ed 11 convoglio locale T. U. 4477. 
che trasportava i ferrovieri al 
lavoro. 

I due treni si sono trovati. 
provenienti da opposte direzioni 
sullo s t e s s i binarlo: lo scontro 
era inevltabl'.e. Nonostante che 
1 manovratori abbiano fatto tut
ti gli sforzi possibili per fer
mare le due motrici e non ab
biano abbandonato 1 freni fin 
quando l'urto non li ha sco
ra ventati per terra, l'incidente 
è stato drammatico. Per fortu
na s i sono avuti solo dei con
tusi giudicati guaribili in pochi 
giorni, tutti tra l ferrovieri dei 
convoglio T. U. 4477. 

Essi sono: Colombo Corradlni 
di 53 anni. Giuseppe Facce lo 
di 33 anni ; Agostino Gaiestram 
di 52 ann i ; Giuseppe Golasantl 
di 27 anni; Lino Bologna di 53 
anni: Virginio Manuccia di 39 

ni: Antonio Medi di 35 anni ; 
Guglielmo Farnetti di 55 anni; 
Alfredo Lucci di 46 anni. 

Da parte dei viaggiatori del 
diretto Firenze-Roma non s i la
mentano feriti; molto panico e 
niente altro. 

II traffico della l inea è stato 
riattivato dopo poca Una com
missione d'inchiesta, composta 
da capi-reparto • da funzionari 
del Ministero dei Trasporti, ai 
è recata sul posto per accertare 
le eventuali responsabilità nello 
accaduto ed accertare 1 fatti. 

Pf r €0LA 
€HO N A CA 

IL GIORNO 
— Osci, t iovedi 12 m a n e , (71-
294. S. Gregorio. D sole sorge 
alle 6.44 e tramonta alle 1«£3. 
— Bollettino demografica. Nati: 
maschi 40. femmine 36. Nati mor
ti: l . Morti: maschi 27. femmi
ne 25. Matrimoni trascritti: 22. 
— Bollettino raeteoreleglea: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 0.6-11,7. Si prevede nuvo
losità . „ estesa con deboli piova-

U n n i ; Aldo Innocenzl di 50 an- «chi. Temperatura stazionaria. 
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TECHNICOLOR 
JOHN 

MBRynOREjr 
1 CORINNE 

DUVET 
BAfttJUU BUSH 
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«*?>» CEORCE TfHPLFTOH 

MOBILIFICIO TUSCOIO 
Cav. CASTALOO PALLOCCHIA 

Mobili comuni e di l u s s o 
Ingnssi • Poltrone tetto - Armadi guardaroba 

Cucine laccate • Mobili Isolati 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Via Magoagrecia, 19 - Rama - Tel . 777-635 
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PRIMA MONDIALE 

I 
John Ford ( SUN SHMES BRIGHT ) 
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